




+ Anno XL. 





ASSOCIAZIONE 


lince tutti i giorui, occettuate la 


famaniche. 

Associzione per tutta aliu lire 
32 all'anno, liro 16 por un some» 
atre, livo 8 por im trinicatra; por 
gli Stati esteri da aggiuagorri le 


Ccupan Bi 10°" postali. 
0 le sy Un numero separato cont. 10, 
Parte (BR centrato cont. 20. 

"ietarj 

l 








MT DIL TITIEZI® — Le ADI ID 
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non si presenta con meno gravità. Gl' insorti, 
com’ era da prevedersi, non si fidano della pro- 
messe della Porta, e combattono finchè possono, 
gareggiando di barbarie coi loro tiranni.e po- 
nendo condizioni alla diplomazia talî che essa 
inaccettabili. L'Austria si è 
«fatta più severa verso di essi e per.poco. non, 
va ad ajutare i Tarchi contro gl’insorti soste. 
nuti dai suoi medesimi sudditi. La Serbia ed il 
Montenegro a stento si contengono e sembrano 
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a La Gazz. Ufficiale del 12 aprile contione : 
P Caug 2. R. Decreto 16 marzo, che instituisco in ne 
hiam MB Udine un Comitato provinciale forestale. devò dichiararte 
abili] 3. Id. 16 marzo, che antorizza il Consorzio » 
dei Comuni di Venezia, Murano e Malamocco 
nporto fl ad esigere un dazio di consumo, all’ introdu- 
"e Cent IR zione nella sua cinta daziaria, sopra alcuni ge- 


neri non appartenenti alle solite categorie. 







0642 4. 19. 10 aprile, che convoca il collegio elet- 
2170 torale di Comacchio per il 23 aprile corrente. 
217. Occorrendo una s-conda votazione, essa avrà 
567. luogo il 30 dello stesso mese. 


5. Disposizioni -nel personale dell’ Ammini- 
strazione delle imposte dirette e nel giudiziario. 


La Gazz. Ufficiale del 13 aprile contiene: 
fi 1. R. Decreto 19 marzo che sopprime nel 
ruolo organico del personale degli uffizi della 
Corte dei conti due posti di capo-sezione di se- 
conda classe, un posto di segretario di prima 
classe, un posto di segretario di seconda classe, 
ed 11 posti di vice-segretario di 3 classe, 

2. R. decreto 28 marzo, che concede al tito- 
lare di una nostra legazione, munito di lettere 
credenziali di ambasciatore, a titolo d* indennità 
di primo stabilimento, la somma di 1. 60,000. 

3, R. decreto 12.marzo, che approva il pas- 
saggio del deposito allievi guardie di pubblica 
sicurezza sotto l'immediata dipendenza del mi- 
nistero dell’ interno, con la denominazione: 
«Scuola allievi guardie di pubblica sicurezza. » 

4. R. decreto 12 marzo, che determina gli 
assegni da farsi al direttore della Scuola allievi 
guardie di pabblica sicurezza. 

5. R. deerato 16 marzo, che costituisce in 
corpo morale l’Asijo infantile fondato nel co- 
inune di Neive, provincia di Cuneo. 

6. R. decreto 19 marzo, che corregga un'espres- 
‘ sione del R. dacreto 16 dicembra' 1875. 

7. Concessiodi di eregualur a regi consoli. 

8. Disposizioni nel persovale giudiziario. 
e ——————_ 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Sta propriamente accadendo quello che noi 
abbiamo previsto. La quistione orientale è in 
permanenza ; ed una volta, che la diplomazia 
ci ha messo le mani dentro, non sa più come 
distriearsene. La compera fatta dall’ Inghilterra 
delle azioni del canale di Suez ed i consigli da 
lei fatti dare dal sig. Cave al Kedivè, ha prima 
destato le gelosie della Francia. Poi, siccome il 
vicerè d'Egitto col troppo spendere e farsi pre- 
stare dall’ Europa, ha creato una posizione im- 
barazzante per sè, ha offerto una nuova occa- 
sione indiretta d'intervento alla Francia per 
Venire al suo soccorso. Ora tutti vanno a gara 
per soccorrerlo ; e testè Decazes e Derby si sono 
trovati assieme per soccorrerlo d'accordo, senza 
che l'uno lo faccia ad esclusione dell'altro, In 
una parola qui si tratta di un protettorato del- 
l'Egitto assunto dalle potenze occidentali, ed 
un pochino, almeno di riverbero ed in seconda 
linea, anche dall’ Italia, che qui vieve dopo le 
due potenze marittime, come dall'altra parte 
dopo ì tre Imperi. Non è molto, ma è pure an- 
che questo qualche cosa per la sesta grande 
potenza, la quale anni sono era meno che niente, 
Noi vorremmo, che invece di disputare sulle 
persone det nostri diplomatici, per sostituire 
Qualche aspirante agli esperti, ci occupassimo un 
poco a farci valere in quest'azione delle altre 
Potenze europee. 

Le finanze del vicerè d'Egitto non cessano 
di trovarsi 1n uno stato poco confortevole; ed 
il non pagamento degl’ interessi d'aprile fu causa 
di tumulti nella colonia mista di Alessandria. 
1) protettorato accenna di dover diventare una 
cosa seria, L'Egitto è messo in ipoteca, e so- 
prattutto l'Inglulterra, potenza mediterranea 
mercò i suoi vascelli, vorrà farsi pagare, a costo 
anche che la Porta debba sospirare il tributo 
del suo vassallo, del quale ha tanto bisogno. 
L'Egitto ha abbastanza rendite per poter pa- 
Bare 1 suoi debita; ma ci vuole un'amministra- 
zione altra da quella che ebbe finora. Ora una 
volta che i.protettori sono entrati in casa, 0 
devono comandare affatto, o. lasciar andare, IL 
difficile si è il consighare in parecchi. Si può 
tilevare per certo così, che I' Egitto forma di 
Bià per sè solo una grossa parte nella quistione 
orientale, che per noi, unita a quella di Tunisi, 
diventa la quistione mediterranea, alla quale 
dobbiamo por meute, invece di bisticciarei tra 
sa destra e simstra, tra ministri vecchi e nuovi, 
con poco profitto del paese, 

Nell' Erzegovina 6 nella Bosnia la quistioue, 








alla vigilia d’ irrompere, ogni poco che la Russia 
mostri di tolleraro cla facciano, come molti 
Russì vorrebbero. Siamo adunque alle strette 
anche colà. Per ta Porta crescono le difficoltà 
finanziarie; ed i creditori europei reclamano. 
Che riforme! Il voler riformare i Tarchi:è im- 
possibile. Sono come i gesuiti e coma tutti i 
poteri che cadono. Sin/ ul sunt, aut non sint. 
La civilta umaglià reclamano del pari; che 
in Europa > Trirefffhon possano dominare la 
gente cristiana. Lo statu quo è impossibile. Voi 
volete attraversare l' Impero turco colle ferro- 
vie, inviare i vostri piroscafi ne' suoi porti, 
circondare il paese da Ivi possedato di Stati 
liberi e civili, far percorrere il suo territorio 
dalle correnti della civiltà: e poi pretendote, 
che le popolazioni oppresse abbiano da tollerare 
pazientemente un giogo cui hanno tentato di 
scuotere altre volte! Volete che esse si sacri- 
fichino alla vostra pace; ma la pace è per esse 
la morte! Che cosa fate voi per;esse per avero 
diritto di chiedere da loro un tale sacrifizio ? Voi 
fate delle note diplomatiche ! L' Italia sel sa che 
cosa valgono le vostre. note diplomatiche, che 
vennero -per mezzo secolo quale inutile empia- 
stro a coprire la piaghe delie fallite sue insur- 
rezioni. Essa ‘però tanto andò al pozzo, che 
ruppe in tésta a’ suoi oppressori 1" anfora ; in- 
sorse e combattè seriamente nel 1848-1849 e 
costrinse altri ad intervenire contro di lei, che 
poi dovettero nel 1859, nel 1866 intervenire a 


di lei favore # lasciar. fare .nel ,1860 @ nel - 


1870. Di certo i poveri Slavi della Tarchia non 
valgoro né per civiltà, nè per posizione, nè per 
importanza gl’Italiani; ma essi sono tanto al 
basso che possono tentare tutto, senza timore 
di perdere nulla, per risorgere. Essi sono cir- 
condati dai loro fratelli della Dalmazia, della 
Croazia, detla Schiavonia, del Moatenegro, della 
Serbia ed hanno per natarali alleati gli altri 
Popoli oppressi dai Turchi ed i Russi potenti 
che esercitano un’ influenza su tutti i Popoli 
di loro razza e di loro religione, Hanno per sè 
la loro disperazione e la stessa gelosia degli 


Stati vicini, e quella medesima iodomabile sel- * 


vatichezza, che li spinge ad atti estremi. Hanno 
per sè, inconscii di certo di un tanto alleato, 
le leggi della storia, che li assecurano della 
loro libertà. Tutto spinge l'Europa civile verso 
l'Oriente: e se essa non potè lasciare sul suo 
passaggio la nostra penisola oppressa e divisa, 
nou potrà nemmeno lasciare la penisola dei 
Balcani in mano di conquistatori asiatici, che 
non hanno più nemmeno la forza per sostenere 
la loro barbarie, nè le finanze per pagare i loro 
debiti, nè là fede di poter prolungare d' assai 
il loro dominio. 

A noi parve possibilo una poli tica di non in- 
tervento, dacchè quella dell'intervento diplo- 
matico si mostrò, come doveva essere, insuffi- 
ciente, El è questa politica che in qualche 
parte comincia a parere anche la più saggia. 
Si lasci la Porta alle presa co’ suoi vassalli. O 
li vinco; e vuol dire che essi non sono ancora 
maturi per la loro indipendenza. O ne rimane 
vinta; ed avremo ‘una Nazione di più tra le 
libere avviate a civiltà, una Nazione risorta per 
virtù propria. Si può negare l’ajato all’ op- 
presso ; ma intervenire a’ suoi danni per l’ op- 
pressore, col pretesto di volere la propria pace, 
è una stolta crudeltà, di cui l'Italia fu troppo 
spesso la vittima, per poter acconsentire ora di 


esserne complice. Se i consigli della diplomazia . 


dovessero condirre a questo, meglio pe» l'Italia 
astenersi, ed avere almeno le mani nette di una 
politica indegna di un Popolo libero, e che da 
ultimo non potrebbe che tornare a’ suoi danni. 

Che gli Slavi oppressi dalla Tarchia o for- 
mino uno Stato da sè, o sieno aggregati agli 
altri semindipendenti,. od anche ai loro fratelli 
dell'Impero austro-uugarico, sarebbe sempre una 
soluzione Ma-quella delle note diplomatiche a 
loro favore, 0 degl'interventi armati a loro 
danno, non è una soluzione davvero. Di certo, 
se l'Impero austro-ungarico dovesse acquistare 
delle Provincie, ciò non potrebbe essere senza 
una rettificazione di confinì coll' Italia. Pensino 
a Roma che devouo presto accomodarsi nelle 
quistioni interne, come Parlamento e partiti go- 
vernativi, se non vogliono, annullare la sesta 
grande potenza appena . costituita; e che 
quello. che accade a poche miglia dalla parte 








opposta dell’ Allriatico, può avere una grande 
influenza’ sulle sorti future della Nazione. Da 
Roma guardino ai confini orientali ed all’ A- 
driatico' quanto ‘e più che all'Egitto; e vedano 
che-gravi avvenimenti stanno pei compiervisi 
inùn momento, che forse potrebbe non essere 
molto lontano: A 
° "Nella politica interna ci possono essere dis- 


“séasi di molti; ma nella politica estera tutta la 


Nazione ed il Governo nazionale devono tro- 
varsi d'accordo, se: vogliono accrescere e non 
diminuire l' influenza e la potenza della nostra 
patria e mantenerla in que! 
conquistarsi. 

‘Noi, che da molti e molti anni abbiamo te- 
nuto dietro agli avvenimenti che si vanno pre- 
«parando in quelle parti, dobbiamo fare il nostro 
ufficio di sentinella vigilante delle Alpi orien- 
‘tali‘ed avvertire i nuovi Romani, che non c'è 
molto terhpo da disputare, se non si vuol dege- 
nerare in Bizantini. 


«Hi temporale che si addensa nella Turchia 
europea, deve far pensare i nostri vicini dell’Im- 
pero austro-ungarico, che è tempo d’ intendersi 
‘tra le due parti dell'Impero. Ci sono difatti 
consulte continuate tra i ministri di esse, Sulla 
quistione del bilancio pelle spese comuni sembra 
che si sisno intesi, e forse s'intenderanno an- 
olie. sulla tariffa doganale, senza.:di che anche 
a.znoi sarebbe impossibile di conchiudere con 
essi il trattato di commercio e gli altri con 
esso, I nostri vicini, posti tra il panslavismo ed 
il:pangermanismo ai fianchi, devono compren- 
dere, “chie essi non possono esistere. cha come 
una grande Confederazione di Popoli liberi ed 
altouomi. Noi come Italiani, dobbiamo deside- 
‘rate che ciò sia; perchè non potremmo essere- 


‘indifferenti che l'Impero germanico portasse i 






confini fino a Trieste, e l’ Impero slavo 
o a Cattaro. Ma a Vienna ed a Buda- Pest 


*“haîino. bisogno.quauto noi ‘e più. di noi -di- una 


politica savia, conciliativa e previdente, affinchè 
ciò non sia, Certi fatti camminano da sè, L’u- 
nità della Germania colla Prussia protestante e 
militare alla testa deve esistere e non può che 
créscere ; e se la Russia non deve incorporare 
a sè tntti gli Slavi, questi devono esistere co- 
me nazionalità civile anche al mezzodi, allo 
stesse modo che eslstono le nazionalità italiana 
e spagnuola di fronte alla Francia, che non 
dimentica le sue velleità panlatiniste, 

La upvificazione del sistema ferroviario per 
l'interesse militare e politico al pari del com- 
merciale, procede nella Germania; e ciò deve 
far pensare gl'Italiani a non disputare troppo 
del più o del meno, come smitiani od altro che 
sieno, come creatori di nuove Compagnie, che 
abbiano da speculare sul pubblico e sullo Stato, 
invece di fare di questo un servitore disinteres- 
sato di sè medesimo e della Nazione. 

Iì Parlamento francese è in vacanze fino ai 
primi di maggio; e da ultimo procedette con 


prudenza sufliciente a stabilire la consistenza ‘ 


del nuovo reggimento. Mutamenti e riforme non 
fanno che i più necessarii ed urgenti, cono- 
scendo che l'opera di adesso è di dargli sta- 
bilità. Intanto si vede una naturale reazione 
contro all' ultramontanismo, che protesta, ma 
si dà per disperato, ed ora fa il profeta di 
sventure. 

Pensiamo anche noi, che questo partito si 
deve combatterlo coll’ attività produttrice, col 
mettersi d’accordo tutti i liberali nel fare delle 
buone elezioni, nel procacciare l'educazione del 
Popolo italiano, coll'ordinare lo Stato e la sua 
amministrazione, col pensare adesso alle molte 
piccole cose che appaghino il paese, collo stu- 
diare il modo di destare ia esso tutte le forze 
e virtù per il bene comune, invece che consu- 
sumarci in lotte infruttifere e dannose, La gara 
dei partiti giova che ci sia; ma non per accu- 
sarsi e nuocersi a vicenda, bensi per superarsi 
nel mettere ingeguo ed opera a pro della pa- 
tria. Siamo progressisti tutti; ma il progresso 
si dimostri anche nel far scomparire le antiche 
discordie e nel non crearne di nuove colle am- 
bizioni personali, cogl' interessi regionali, col 
mutare cose e persone senza migliorare. Che 
ognuno cerchi di convincere il paese coi fatti, 
e non altrimenti, che vale per esso meglio de- 
gli'altri. Così il paese non ci avrà che a gua. 
dagnare, Nessuno può trionfare dei partiti altri 
dal suo con danno del paese. Ogni trionfo di 
questo genera tornerebbe in capo a lui meda- 
simo. Abbiamo bisogno di: rinnovare tutti i 
giorni in noi medesimi ua poco di quella virtù 
che ci fece concordi per luago tempo contro i 
nemici della patria nostra. E questo apprendano 
i giovani dai vecchi, che te Nazioni non si man- 


tengono libere a non diventano prospere e po- | Consiglio. federale un progetto di 











grado che seppe - 


‘lavorare e per non. essere condann 


| gior copia di quello: che*.i. mieti 


“procurerà di couferire. premii straordinar 


‘speciali studii sulla questione della 
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caratteri garamona,. 
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Manzoni, cusa Tallini N. 14, 








tenti, se non per il tributo ché. apportano ad. 
esse tutti i dl'‘con . vigore! rinascente o, sempr. 
maggiore, la virtù, l'ingegno e l’opera di. tutti 
i loro componenti. ii “ci. na 

C' è ‘un “paese, l'Inghilterra, dove i .partiti. 
politici furono sempre vivaci molto ;'ma ciò non .. 
nocque mai al paese, che, anzi “divenne grande ‘. 
colia libertà, perchè tuttii partiti colà furono; 
conservatori 6 progressisti, tutti andarono! 
gara. a servire il paese, che-li mise :tutti‘a par-, 
tito e. di tutti potè riconoscerà. il merito, anche “ 
scambiandoli al. potere... Arte? 

"Sì: giova che ogni partito si educhi a gover- 
pare' governando, e che' ‘chi lia: ‘governato a: 
lungo si faedia di duovo a studiars .il “paese; i 
suoi bisogni, i ‘suoi desidé Suoi: difetti, i. 
buoni: germi che racchiude" in)sè stesso e che 
sono da svolgersi cori affettò/e’ lavoro costante.:. 
Non si facciano opposizioni sistematiche 6' ste», 
rili. Il. modo vero* di ‘opporsi, secondo 'è accet--. 
tato nella terminologia: politica, è quello di con-+ 
trollaré e di spicigore, di preparare inuove forze, 
per nuovi progressi. 11 Governo' ‘non è ‘tutto, "e 
nemmeno il Parlamento. Essi ‘hanno’ 6‘ devono 
avere la cura dell'oggi; mia la cura del: domai 
la devono avere anche quelli che, sorio fuori del'*:; 
Governo. e che nel Parlamento sodo una ‘mino- 
ranza, e ch stanno anche fuori del Parlamento. 
Queste:cose. noi le. abbiamo. dette molte volt 
alle minoranze: del ieri, ‘lè ‘diciamo ‘alle: mino 
ranze ‘dell’oggi, le ripeteremmo, se’ fossa il casi 
alle minoranze del domani Lidi : 
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L 
istituzioni sociali, «economiche 
del ‘progresso, c'è la stampa, una‘ sta | 
educativa, correttiva, ispiratrice, in | perari 
L'ozio non è, nei: paesi ‘liberi, permesso ‘ad al 
cuno. Abbiamo voluto essere - liber: È 












in cui ‘s' irrigginivano le anime, Aîmplissimo ‘è + 
campo al lavoro. La messe sarà serpri imigicà 
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‘e ‘volonterosi'ci possano. bastare, 
‘In questa gara per il meglio 
si. formerà la nuova Nazione, scevra: 
de' suoî antichi difetti, ricca di. molte: i 
virtù e potenze. L' Italia è comé un campu parti 
incolto, parte trascurato da gran. tempo: Pa 
ridurlo a proficua coltura questo. campo bisogna 
lavorarvi dentro con cura affettuosa, è. ‘dostante,' 
approfondirvi gli strumenti, sterpare: la ‘male: / 

erbe, seminare e piantare quello che'.deve dare 

buon. frutto, alternare le coltivazioni, «perfezio: .: 
narle: tutte. Così la landa che pareva sterile e no, 

era che abbandonata: ed invasa: dalle” male”erba,:, 
si muterà in fertile campagna, sin‘ridente gi; 
dino e né verranno nutrimento, commod 5 
letto a tutti, e quella compiacenza ‘di,ave 
qualcosa di- bello e di grande, che.è. il:solo 
penso alia vita operosa; perchè è' la. vit 
di ” ° *P. 




















Roma. Il nuovo ministro. d'agiicolturi 
dustrià e, commercio, Majorana Calatabiano, 
indirizzato ai direttori è presidi degli! istità 
scuole professionali ‘e: industriali, una circol 
in cui dichiara chs'rivolgerà solerti curo a pri 
muovere l'istruzione tecnica in conformità agli | 
ordinamenti stabiliti dai suol. predecessosi, è che 
i agli 
insegnanti che se ne rendano meritevoli; son 
pure accennati ‘nella circolare i criteri secondo. 
i quali i premii saranno conferiti ; infine il' Mi- 
nistro domanda la cooperazione voleriterosà di 
tutti coloro che s'interessano al. progresso ‘della 
coltura nazionale. SEHR 

— Il ministro delle finanze e quello. dell’agri- 
coltura, industria e commercio; vanno facendo” 
colazione 
cartacea e sul corso forzaso, nell'iutendimeato, 
di presentare alle Camare un progetto di' leggié' 
per la cessazione di esso. È È 




















ESSI SAR 


Francia. Leggiamo nella Patrie: Si è notat 
che nei primi mesi del correàte. anno il. movi 
mento commerciale della Francia coi paesi esteri. < 
ha dato risultati più che. mediocri; Vi è" infà< 
riorità di cifre comparativamente all'anno scorso, - 
e si notano 65" milioni in favore ‘dell’ ester: 

Se si esamina il traifico ilelle.. ferrovie, 
una nuova prova, del rallentamento nelle 
sazioni commerciali, - Così fa antrate -raalizà 
dal 1. geanalo a tutt'orgi presentano una 
minazious ‘di franchî 3,500,000 sulle ‘’entrat 
dello stesso' periafo nello: scorso anno. +’ 


Germania. Verve da ultimo sottopost 
"legge 
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il. quale gli impioghi nello fervovio private do- 
ranno essere riservati ai sottufficiali dell’ a- 
‘“nercito. 

- Si contano 18,760 ipieghi con un emolumento 
+ di 900 marchi ed anche meno, e 1884 altri da 


00 a 1500 marchi, che verranuo distribuiti ai 



































feriori delle amministrazioni civili e militari, 
‘spera che ogni sottufficiale potrà essere im- 
‘piegato nell'istante in cui ritornerà alla. vita 
civile. Tala provvedimento, credesi, avrà effetto 
trattenere nelle file dei vecchi ‘soldati. 
L'esposizione dei motivi della legge è molto 
interessante. Vi si dice che la penuria di sot- 
t’ufficiali diventa sempreppiù sensibile, e che 
mancano ora nell'esercito tedesco 793) sottufti- 
ciali, cioò a dire 2000 ‘di più che nel 1874, . 

Ciò non impedisce che non si pensi a Berlino 
ad aumentare la cavalleria diquattro reggimenti 
ead-acerescere in modo considerevole l'artiglieria 


<< Spagna. Nel Congresso il deputato, 
chiese che si faccia una legge speciale per con- 
ferire deì gradi aiì carlisti Îl Governo rifiutò. 
«Canovas del Castillo disse, che nessun carlista 
n avrà gradi nell'esercito fino a che le Cortes 
ibbiano preso una risoluzione in proposito. 
Turchia. Il corrispondente berlinese del ‘Ti- 
mes dice che la-ragione dell'ostinazione degli în- 
orti va cercata nella speranza di ricevere l’aiuto 
ella Russia, all’undecima ora. Malgrado i con- 
igli dellà Russia di deporre le armi, i giornali 
Slavì dichiarano che gli agenti russi ‘in Austria 
e. Turchia hanno assicurati i loro amici che la 
‘Russia non permetterà alle truppe austriache di 
ccupare le provincie insorte. Perciò gli insorti 
“sono decisi a continuare la lotta. Quantunque 
“le. alte sfere di Russia sieno propense a proteg- 
ere la Turchia, il. sentimento. pubblico. è sì 
forte che impedirebbe al Governo di consegnare 
gli ‘insorti al turco o al magiaro. i 
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Municipio di Udine 

i AVVISO 
AL termine- dell'anno in corso scade il tempo 
sifissato dall'articolo 48. del Regolamento circa i 
‘pozzi neri delle case della Città per l'esecuzione 
lavori di costruzione, ovvero di adattamento! 
pozzi medesimi, ondo renderlì conformi alle 
rescrizioni e modalità in esso . Regolamento 
abilite. si 
‘L'importanza grandissima, che nei riguardi 
della pubblica privata. igiene, ha ‘un ‘ben in- 
teso sistema di pozzi neri, per cui gli ambienti 
abitati si trovino preservati dalle esalazioni loro, 
ed il sottosuolo delle case non resti impregnato 
dalle trapelazioni, che, nella maggior parte delle 
vasche vecchie, aveano luogo in larga propor- 
‘zione, costituendo una ‘causa permanente ‘e ge- 
nerale d’ insalubrità, impone l'obbligo al Muni- 
cipio di agire rigorosamente perchè il Regola- 
“mento sia esattamente e da tutti eseguito. 

E perciò in calce al presente si riportano gli 
articoli relativi alia costruzione ed al riatto dei 

ozzi neri, già pubblicati coll’Avviso 9 dicembre 
1873 n. 13361 (1), richiamando i proprietari di: 
case; ‘che: ancora .non avessero provveduto, a 
far ‘eseguire prima del 31 dicembre 1876 le 
riforme’ necessarie, e così evitare i procedimeriti 
— contravvenzionali e le esecuzioni d'ufficio, che, 

dopo quel termine, il ‘Municipio sarà costretto 

di promuovere immancabilmente, - 

Il Municipio poi dietro domanda degli inte- 

° ressati è sempre pronto. a fornire. le istruzioni 

‘di cui abbisognassero circa i lavori che si ren- 

«dono necessari per lo scopo contemplato. 
Dalla Residenza Municipale addi 11 aprile 1876. 3 

Il Sindaco 
A. DI PRAMPERO. 


Ancora sul Legato Venturini riceviamo 
18 seguente, e la stampiamo, importando che 
si faccia la luce in questo importante affare mas- 
sims per l'avvenire: 
Egregio Sig» Direttore. 
1 Udine 12 aprile 1876. 
Ai giusti appunti mossi da varii Cittadini alle 
Amministrazioni del Legato Alessio, e del Legato 
Venturini-Dalla Porta, alle legali lagnanze contro 
. le patenti violazioni delle Leggi e dei Regola- 
menti, alle deplorevoli risultanze dei Conti pre- 
° .suntivi 1876 di quei Legati, rilevate nei. ricorsi 
presentati all’ Illustris, sig. Sindaco di Udine, 
il Rev. -P. Giuseppe 'Scarsini Amministratore 
intenderebbe aver risposto coll’articolò pubblicato 
nel n. 87 di codesto giornale. 
Ma schivando così palesemente, com'egli fa, 


P 











di toccare i principali punti di quei ricorsi, e. 


limitandosi ai più leggieri, e cercando scuse, non 
provocate, sulla passata Amministrazione, possono 
‘dirsi ribattute le rimostranze dei Cittadini, op- 


puro deve ritenersi che lo scritto firmato da P.. 


Giuseppe Scarsini ‘non riesca ad aliro che'a 
' mistificare il Pubblico volendo togliergli la agra- 
ita impressione fatta dalle opposizioni chiare, 
ali, basate a fatti veri e reali, di centinaja 
di Vittadini? È i 

Jo invero sto per la seconda di queste. versioni. 
* Nessuno degli appunti mossi ha ‘quell’ articolo 









{l) Per la lunghezza dei citati articoli, dobbiamo omet- 
térne nel giotnzle Ja ristampa, indicando ai proprietari 
di case che volessero preuderne conoscenza di rivol= 
gersi al Municipio. 





ttufficiali. Aggiungendo ad essi gli impieghi ’ 


Navarro : 


| 
i 





° e non si sacrifichino 


distrutto, e so per qualcuno si tentò di farlo, il 
tentativo falli pienamente. . 

AI giusto lagno sulla meschinità della Rendita 
cho il Parroco ricava, nel Legato Alessio, dal- 
l'affittanza fatta colla Fabbriceria della Chiesa 
‘delle Grazie per 11 camare, comprese 2 cuoine, 
ché cosa risponde ? 

Che quei locali sono augusti e sistrelti, posti 
gli uni addosso agli altri, con ima scala d'ac- 
cesso infelicissima, disturbati dal suono delle 
campane e dallo strepito della scolaresca, 
chiusi da fabbricati, senza prospettiva, e che 
non possono quindi attirare inquilini solventi; 
che per conseguenza il sicuro aflitto di 1. 102,60 
(secondo il Presuntivo di |, 102,83) è pei Poveri 
(cuì spettano metà delle Rendite del Legato) un 
buon affare; è che per tale motivo concesse 
quei locali alla Fabbricetia (erede deli'altra 
metà delle Rendite) per alloggio del Cappellano. 
Aggiunge che la sicurezza «ella Chiesa, .altre 
volte minacciata da furti da quel lato, e riguardi 
di moralità. alla Chiesa stessa, ed alla Monaclie 
.lA presso ‘alloggiate, impongono in certo qual 
modo quell’ affittanza. i » 
‘. Quanto allo stato dei locali, io non negherò 
ch esso sia quale si descrisse. Però io so, e tutti 
sanno, anche il Parroco della Grazie, e ci scom- 
metto, che la maggior parte dei nostri artieri 
abita locali non vasti, senza spazio fra l'uno ‘e 
l’altro, con scale d’ accesso che e’ è da rompersi 
il collo a salirle, disturbatissimi da campane, 
come son tutti, (1) chiusa da fabbricati assai. più 
di quelli del Legato Alessio che ‘almeno sulla 
fronte avranno un cortile largo 40,050 metri, 
senz’ altra prospettiva che tugurii, per di più 
malsani; e tuttavia nessuno di quegli artierì, 
nessuno dei poveri, dei miserabili della città no- 
stra trova le stanze a cent. ottantasette (?) al 
mess ciascuna, come le affitta il Parroco Am- 
ministratore dei Poveri, e coma le riceve la 
Fabbriceria delle Grazie, pur sapendo che è roba 
dei Poveri. 

Le considerazioni di moralità e di duestà ac- 
campate in seconda linea sono azzardato un pò 
troppo. è : SES, 

Forse che alloggiando in quei locali dellè 'o- 
neste famiglie di artigiani corre pericolo la si: 
ceurezza della Chiesa, la moralità del tempio ie’ 
delle monache ? lie latita 





Forse che quelle due virtù sono privilegio di. 


uno 0 più Cappellani ? a 
Lascio al Parroco amministratore tuito*il 
peso di queste accuse contro‘ai possibili inquilini. 
Si tenga pure nell'alloggio il Cappellano, giae-" 
lo si crede un monopolista ' di onestà e di mo: 
ralità; ma appunto in omaggio a Queste due 
virtù gli'si faccia pagare l'alloggio quanto vale, 
per luî il ‘povero, In giu 
stizia e la Legge. ; a 
Il Parroco parla della carità sua 
ed io non la negherei di certa. e 
Mi rincresce però ch’ egli, anzichè dimostrarla 
colle parole dell'articolo, non la dimostri ‘con 
una maggior cura dell’interessa del povero, 
Sarebbe meglio per lui, che potrebbe risparmiare 
molto di quello che asserisce dara ili sua sac- 
coccia; ottimo pei poveri che avrebbero certa- 
mente quanto ora noa haano. 

Ad ogni modo, egli per i-guoi sentimenti se 
ne appella alla Congregazione di Carità. Accetto 
l'appello e mi rimetto pienamente al giudizio di 
questa. 

E ‘che ne dice Ella, sig. Direttore, del silenzio 
serbato sulle rimproverate. violazioni delle Leggi 
e dei Regolamenti? : 

Non le pare questa un prova della inappun- 
tabilità del ricorso dei Cittadini? 

Passiamo ‘ora, se non Le. rincresce, al pezzo 
grosso, al Legato Venturini-Della Porta. 

Ella avrà osservato, come me, che delle ac- 
cuse fatte all'Amministratore per la violazione 
delle: Leggi e dei Regolamenti anche nella ge- 
stione di questo Legato, lo scrittore dell'articolo 
non ha '‘nameno cercato scusarsi.- 

E senta, sig. Direttore, se lo avesse potuto 
fare, l'avrebbe certamente preferito ai ripieghî 
infelicemente mendicati per lungo tratto di carta, 
.nell'Ammipistrazione «della testatrico, dell’Ammi- 
nistratore G. V., nelle condizioni delle affittanze 


‘ e nello stato di.varie questioni prima, dall'annò 


1872, Dal solo conto presuntivo 1876 parlarono 
i Cittadini nel loro ricorso. Di quelli antecedenti 
nè era.il momento di occuparsene, nè lo: pote- 
vano fare, perchè a tutti, com= a me, sono af- 
fatto ignoti. È v ! 
Si sa veramente soltanto, per la Relazione 
stampata dalla Giunta municipata di Udine- nel 
1874, e pubblicata in codesto giornale. verso il 
‘ maggio di quell'anno, che la Rendita netta-del 
Legato avrebbe dovuto positivamente essere «di ex 
a lire 6000 all'anno; che in consexuenza dal 1831 
al 1866, ossia in-35 anni, la summa di “quella 
Rendita avrebbe dovuto essere di ex a. 210,000.00 
(diconsi duecento dieci mille); che'fino dal 1866 
î poveri, a quanto dicevano gli stessi Animiui- 
-stratori: del. Legato, avevano: toccati fiorini 7.20 
(diconei fiorini sette e soldi venti). . 7 
Tutto questo, è vero,*si sapàva;:ma. i Citta- 
dini, incaponiti nelle Leggi, non dissero se .non 
quanto :quaste, sempre relativamente al presun- 
- tivo. 1876, ‘da loro esigevano pel bene del povero. 
Non saprei. perciò a qual proposito il parroco 

1 Scarsini,- mediante lo serittore dell'articolo da 
- lui firmato, abbia .-riandati i -conti antecedenti 
al-1872, a méno che non l'abbia fatto per - far 
“ lampeggiare-iù mezzo alle tante monotone. pa- 


(1) La pi rrocchia pel Duomo pi e. lo è in modo ori» 
bile, tanto da disturbare ogni lavoro intellettuale. 














pei povero, ; 
















































role, quella cifra di it. 1. 39000 che si  affer- 
mu rapposenti i passivi pagati colle rendite del 
Legato. . . 

Se put è varo però qual pigamento, non mi 
pare no venga, per questo, gran marito all'Am- 
ministrazione, 

Colle au, 1. 240900 (diconsi duecento quaranta 
soimills) nette, che dal 1831 al 1872 avrebbe 
dovuto ‘nre il Legato, pagarne circa 13,000 (di- 
consi quaraniatre mille) non deve essure stato 
un miracolo nemmeno dopo dedotti i fiorini 
setto ve venti soldi, che si voglionodati i poveri; 


Ma lasciamo questo fra parentesi, perchè il 
Parroco volle farcelo entrare. Io spero che a 
quei conti provvederà la Commissione d' inchie- 
sta nominata dal Consiglio Comunale nostro, se 
però avrà la forza, la volontà, e la possibilità 
di farlo, 

To torno all'argomento. 

I Cittadini di Udine nel loro ricorso al Sin- 
daco censurarono il Presuntivo 1876, a quello 
si opposero, su quello doveva il Parroco river- 
spre le sue discolpa, se ne aveva, non foss altro 
per rimettere sulla buona via la travolta opi- 
-nione di alcuni Signori, che firmarono quel 
ricorso, Sarebbe stata codesta quell’ opera di 
misericordia che s' intitola -istruire gl’ iguorauti 
e che dovrebbe far parte della principale man- 
sione deiî Parroci. a . 

Invece non un verbo sulle violate Leggi e 





Regolamenti, quasichè questi gli abbrucciassero . 


la. carta. E sì cheè il punto cardinale, anzi unico 
di quel-vicorso ; il resto è incidentalmento uc- 
cennato, |" è 
Scrisse dei' 2 Amministedi@@it mf # per pro- 
vare che ve ne sono 2, come dissero i Cittadini, 
i quali di ciò ne loringrazieranno certamente. 
‘ Scrisse della Rendita dei Campi, e dimostrò 
che'‘da questi! non-si possono ricavare che staja 
1 1{2- di frumento pel suolo, civàè |. 22,30 ; poi 
c'è il soprasuolo, il quale dovrebbe essera di 
qualche valore perchè fosse giustificato un af- 
fitto di Staia 1.12 al Campo laddova si pagano 
2112; 3 e. persino 4 (uotisi che î Campi nou 


sono sulla ‘Torre, ‘come disse il Parroco, su 94. | 
campi 80 sono ‘ai ‘casali di S. Gottardo molto’ 


al-di ‘quà del» Rojello di Pradamano) Oltre al 
frumento ed ‘al’ soprasuolo c'è l'affitto delle 
case; ci sono le onoranze, infine tutto. sommato 
si dovrebbe' andare secondo il conto d'oggi a 
1. 29 circa: al' Campo friulano. Per me, ringrazio 
nuovamente il‘ Parroco del rilievo dei Cittadini. 
Sorio. dieci'lire.al'‘Campo più del preventivo 1876, 
ch'egli: calcola ‘ottenere. 
‘E diffaiti ‘così dev'essere indubitamente, e per 
«lo -meno, © 0 +. 

Come farebbero altrimenti a vivere da Signori 


* miolti “possidenti che hanno una sostanza eguale 


e’forse minore a quella del - Legato Venturini - 
Dalla Porta; ove'i ‘campi rendessero sole L. 3.73 
nette per ciascuno? 

Toccò anche il Parroco -del rilievo fatto pelle 
L. 200 che egli preventivava di spendere per 
il ristauro deì ‘vasi vinarii, dimostrandosi come 
offeso da quel rilievo. 

Però lo volle scusare col dire che, potendosi 
verificare il cuso di uno straordinario raccolto 
di vino, maggiore ancora di quello che si può 
prevedere in am Dilancio, sta bene aver per 
tempo provveduto al bisogno. 

Dunque colle L. 200 il sig. Parroco iutende 
provvedere al bisogno di uno straordinario rac- 
colto di vino, che egli poi prevede in L. 800! 

Fatti bene i conti sul vino, resta vero quanto 
scrisse quel buon parrocchiano delle Grazie nel 
n. 81 di codesto giornale. 

L'Amministratore del Legato Venturini-Dalla 
Porta stanziò in bilancio 200 lire per ristauraro 
gli arnasi vinarii capaci a contenere 200 lire 
di viuo. i 

Fortuna pei poveri (disgraziati padroni del 
Legato) che si tratta di un semplice ristauro! 
Per lu botti nuove andrebbero addirittura i 
npi 
In quell'articolo si affermano ottenuti aumenti 
di affitto. 

Sarà vero; .ma i Cittadini di Udine non si 
accontentano. Vogliono l'osservanza delle Leggi; 
Jo dichiararono nel 1875, lo ripeterono nel 1876. 
Spero che il Parroco non contenderà a quei 
Cittadini la equità e la legalità del loro desiderio. 
. Affermò da uliimo lo scrittore del ripetuto 
articolo che i censi passivi sono il triplo degli 
attivi, quasi smentita alle affermazioni dei cit- 
fadini, Ma questi non dissero nulla in contrario; 
dissero anzi che i censi attivi ed allre rendite 
estranee ai fili (6 ci sono per esempio i capi- 
tali) superano i censi passivi; @ questo è veris- 
simo, Basta vedere il Presuativo 1876; e sa non 
fosse stato vero, l'avrebbe rilevato chiaramente 
il Parroco, senza ricorrere al ripiego di om- 
mettére le altre rendite estranee ai filti per 
poter affettare un trionfo. 

Sa lo scrittore dell'articolo firmato Scarsini, 
vorrà :compiacersì di dare una occhiata al ri- 
corso dei Cittadini di Udine, ed al Conto pre- 
suntivo 1876 del Legato Venturini-Dalla Porta, 
scorgerà in esso la verità di tetto quanto ho 
esposto, “e si capaciterà ancora, che l'agente 
Sgobino' ha-nome Giuseppe e non Angelo, come 
ripetute volte egli lo battezza. 

‘È dina inezia; ma Ja cito ‘a giustificazione del 
miò dubbio sulla paternità di quell'articolo, 

. Il Parroco Scarsini non avrebbe sbagliate cifre, 
‘cambiato il' nome del suo agente e per più volte 
di seguito, come non avrebbe mai fatte tutte 
le séuse che non doveva fare, ed ommesse in- 





















vaca tutte quella che dal ricorso dei Cittadini 
erano richieste. . 

Stupisco anzi cho nella smania di scusara tutto 
ciò cho non fu osservato dai Cittadini, non siagi 
anche scussto lo smarrimento della- cartella di 
austriache liro 3420, figurante nel Presuntivo 
1876, è non rilevato dal Cittadini, forso gola 
perchè la Legga non duva loro speranza di ot. 
teunre Îl ricupero di quella cartella con un ri. 
corso amministrativo, ; 

Quello smarrimento meritava davvero una 
scusa ; fo spero che ad esso ci penserà l’Auto. 
rità tutoria. Altrimenti cosn tutelerebbe? 

Il sig. Parroco sfida a provare ch’ egli abbia 
intascafo un centesimo del Legato Dalla Porta, 
Scusi, sig. Direttore, i Cittadini non haono duta 
similo accusa a' quel. Parroco. A che dunque la 
seusa 8 > 

Da ultimo agli dichiara che cederebbe volen. 
tieri ad altri il divertimento di amministrare 
quel Legato. Che bella occasione per l'Autorità 
di prenderlo in parola! Sarebbe .certa che j 
poveri non, se ne lagnerebbero. 

E con ciò ho finita la tirata, é ringrazian. 
dota del posto ch' Ella, sig. Direttore, le farà nel 
pregiato sno giornale, con la massima conside. 
razione mo le protesto 

. Devotiss. serv. 

È Un cittadino che ama il povero, 

P. S. Chi sa se mentre i ricchi coloni del 
Legato Venturini-Dalla Porta, mangiano le fo- 
caccie, como risulta dal Présuntivo 1876, i po- 
veri della parrocchie della Grazie, di Percotto 
e di S. Pietro al Natisone hanno tutti pane da 
sfamare i loro bimbi? Se lo sa, sig. Direttore, 
me lo faccia sapere a mezzo del Giornale. 


Eeco le parole pronunciato dal sindaco di 
Cividale, avv. nob, Da Portia, sul feretro del- 
l'abate Candotti: 

Pria che entri in quelsacro Tempio l’esanime 
salma di un uomo,j le di cui sacerdotali virtù, 
ed il cui fgenio tanto lo onorarono, mi sento in 
dovere di darle nn° estremo saluto; e questo do- 
vere mi è imposto dallo spontaneo, ‘ unanime 
concorso dei cittadini di ogni.età, ‘l'ogni con- 
dizione, e, mi sì permetta dire, di. gni politica 
e religiosa opinione. Rod 

Sì, tutti, o miei concittadini, vi. veggo qui 
attristati è dolenti circondare’ il feretro cho 
racchiude ‘le mortali spoglie ‘dell'abite' 

Giovanni Battista Candoiti, 

Chi egli fosse, cosa abbia. fatto, cosa lasci 
dietro a se, non è mestieri che io vel ‘dica. Al 
pari, e fors' anche méglio di .me il sapete. 

Oguuno di noi piange nell'abate Candotti, la 
perdita: di un uomo che aveva in .se bellamente 





ERICA ENZZIEIAENE ZAIRE LATTA SISI PTNTIE E I 


riunite .le vereysolide ‘e forti virtù ‘ehe adorna». 


vano iu. modo speciale’ il Ministro” dell’altare, 
con un vasto sapere ed nn assiduo lavoro; per 
il che tutto si acquistò il rispetto, l'affetto a 


la più sincera stima ed amore di quanti perso- : 


nalmentée lo conobbero; come pure dei molti e molti 
che lo hanno conosciuto pei molteplici, pregie- 
voli e. ben giustamente premiati suoi musicali 
componimenti. 

Concittadini, permettete che, lasciando ad al- 
tri più di me competenti, il tessere i di lui 
elogi; io quasi a lenimento del dolore che l'a- 
nimo ne conturba, iv questa mesti î 
io dico, mi congrateli con vo 
spontaneo, unanime, indistinto ‘ci 
butare il ben dovuto omaggio: all'estinto abate 
Candotti. E 
* Sì, mi congratulo, perchè questo fatto * prova 
che da voi tutti si conosconò e si sanno ap. 
prézzare i veri meriti, é più che tutto le mo- 
deste mia solide virtù, dando così quello splen- 
dido esempio che è lo stimolo più efficace e più 
potente per ispirare, mantenere, e {far praticare 
le nobili azioni che rendono |’ uomo virtuòso. 

E To, anima gentile, che lasciato alla terra 
il materiale involucro, aleggi nelle celesti sfera, 
per godere il meritato premio di una laboriosa 
ed intemerata vita; Tu, cui il passaggio su que 
sta terra rendesti meno doloroso con la dulea 
armonia de' suoni, che tanto maestravolmente, 
in quel Tempio a Ta diletto, sapresti far echeg- 
giare, onde rendere più gradita e cara la ni 
stica preghiera della cattolica religione; Tu fa 
che l'armonia de' cuori, la quale in oggi ne 
unisce d'intorno all’ inanimata Tua salma, si 
mantenga, si accrasca, si renda perenno nel 
l’amare e nell’operare il bello ed ii buono, con 
che si formano le vere virtù, ed il consegnente 
benessere civile e morale di ogni individuo, @ 
quindi dell’intiero paese; di questo paese che, 
se non ebbe la bella sorte di averti dati i na- 
tali, ha però quella di essere stato da Te pre- 
scelto a seconda patria; di questo paese, che Tu 
hai- sinceramente amato, e con le' Tua egregio 
e splendida doti di monte e di cuore veramente 
onorato. 

Tratiamento e rimpatrio dei trova 
telli, Ne: giornali di Trieste leggemmo a questi 
giorni: il testo della Convenzione tra il nostro 
Governo ed il Governo austro-ungarico, che sta 
bilisce le reciprocità pel trattamento e rimpà- 
trio dei trovatelli, e che li affida all'Ospizio di 
Udine qual ricovero provvisorio, La Convenzione 
andrà in attività col 1 luglio venturo. 


Le due prime rappresentazioni della 
Compagnia equestre =ginnastica, con 













‘ posta dei signori dilettanti udinesi a di alconi 


ufficiali di cavalleria e diretta dal sig. Carlo 
Rubini, al Teatro Minerva riuscirono è mera 
viglia. Non si direbbe di avere davanti a sè 
cavalli e cavalieri che si esercitano da poco 
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Mupo a tali prove; tanto ogni cosa è fatta 
arbo, disinvoltura, ardimento ed appune 
ko! Il teatro bone disposto e bene Hluminato 
NI, riboccante di speltatori nostri è foragtieri, 
MI to noi palchi o nello loggie e sul palco coni 
WB che sul loggione, sicchè si pronostica una pari 
Siuenza per questa sera 6 per le altre rappro- 
Mintazioni di giovedì, sabbato e domenica; per 
E cui, malgrado le spese non poche che im- 
Mita uno simile spettacolo, se no spera buon 
Mutto anche per la nostra Loggia, se il tempo 
Mi arvido un poco meglio dei passati giorni. 
È si vorrà dire, che qui si facciano vedere 
straordinarissime, dopo quelle che si veg- 
o dalle più celebri Compagnie che sono del. 
Birto; ma si converrà che il vedere farsi tutto 
Wisto da una Compagnia improvvisata di signori 
Biisttanti sotto la direzione di un nostro con- 
fitadino, è molto più che non si potesse aspet- 
Bs; più certo di quanto si potrebbe faro lad- 
Bre non fossero molti inclinati a questi virili 
Mercizi, cui giova di vedere diffusi, perchè 
B.ntre inrobustiscono i corpì ed avvezzano ai 
E ili ardimenti, rinvigoriscono anche gli ani: 
Mi: Sotto a tale aspetto ed alla emulazione che 
tnerano nei giovanetti questo cì sembra me- 
Bio che un divertimento. 

8 Non accade dire del Direttore sig. Rubini, che 
nato fatto per creare e dirigere una Com- 
nia simile. Egli opera con un vigore e con un 
tto che sì dirabba formato su tutti gli ippo» 
Bomi delle grandi città. Quando monta il suo 
SW vallo, o fa agire una elegante cavalla da lui 
*maesirata, si vede che egli deve dirsela da 
Sn pezzo con questi nobili animali, che nella 
Momestichezza non perdettero nè la generosità, 
f3 In bellezza 6 che pajono compagni nati del- 
Buomo, tantò che si direbbero anche in que- 
M'arte piuttosto socii che servi, Si fa un bel 
fre, che si ammaestrano, anche i leoni e le 
Bgri; ma quella prontezza e spontaneità di mosse 
îe avete veduto p. e. nel giuoco della rosa 
Hei tre cavalieri che cercano di strapparsela 
un l'altro, e- nella quadriglia dei dodici ca- 
Bialieri, che in quello spazio | breve si muovoao 
Bi:1 appuntino, che meglio nou potrebbero nella 
Sfiù complicata contraddanza i’ più esperti del 
fallo, ci obbliga a dare la loro parte di merito 
Buche a questi nobili animali, ed a riconoscere 
he non senza ragione l' Arabo se li tiene e li 
iropaga «con religiosa cura. Desideriamo che 
Muesti esercizii influiscano la loro parte ai pro» 
ressi della razza ippica nel nostro Friuli. 

E tu povero ciuciarello inghirlandato di rose, 
on ti aspettavi forse. di dover cavare le risate 
î tanti signori e signore per quel mostrarti 
ifattamente recalcitraote ad ogni freno e ad 
sui guida. Quanti del resto anche della specie 















































hpeggiave tra gli altri, e che non avrebbero, 
Muiutunque le rose ora fioriscano, nemmeno la 
isorsa dell'asino di Apulejo e di messer Agnolo! 
satirico ciuco, tu almeno sei nato e cresciuto 
elvatico sui verdi prati e non ti dai molto im- 
Ibaccio di questa società e non lo dai ad altri. 
Ni accontenti di dare calci all'aria e di far 
Bapitombolare quelli che vorrebbero addomesti- 
Marti e montarti. Nella tua indipendenza non 
Bianchi del tuo merito come l’indomabile zebra 
Mell' Africa; ma via, qui fra uomini, preferiamo 
pi cavalli che si lasciano guidare, senza perdere 
Mpulla della loro bellezza e. generosità. Tu, o 
Eriuciarello sembri messo lì proprio coma la mo- 
frzie della favola, come un maestro che sa ca- 
Marla anche dagli esercizi equestri e ginnastici. 
MVedi, questo bel divertimento non lo si avrebbe 
fRrovato senza disciplina ed ordine e studio e 
Miavoro; poichè l'uomo non farebbe nulla di 
ipuono senza tutto ciò, Co’ tuoi calci non ne 
Mi:cciamo nulla! Poi anche i tuoi pari sono do- 
prati sai, se non altro a legnate. 

8 Ma io quasi per te lasciavo da parte i valo- 
girosi lottatori, i pazzi clowns, che fanvo coi loro 
ficherzi ed i Joro lazzi un bel diversivo agli 
Nizitri esercizii e voi bimbe carine, che ci ricor- 
date, cogli altri, le lotte di Sparta e di Olimpia, 
f totti coloro che fanvo leggiadramente mostra 
Hi forza, di destrezza, di elasticità, e ci obbli- 
ano ad applaudirli di tutto cuore. Essi variano 
fe loro prove dall'una all'altra sera @ ci sor- 
Prendono anche con qualcosa di più di quello 
che c'era nel programma; ma tu, o selvatico 
jiuco, per fare che tu faccia onde distinguerti 
Bo sl nobile comitiva, non resterai mai altro 
he un ciuco recalcitrante, che darà dei calci 
All'aria usgue ad finem. Nè l'aria si commuo- 
Verà per questo, ma continuerà la sua funzione 
’igeneratrice.. Provati, se sai, a mangiare le 
j'ose onde vai incoronato, e vedrai che, fuori 
fdelle tue bizzarrie di bestia ineducnta, altro di 
fruovo non saprai darci. Che i Parigini asse- 
dati non ti colgano, chè ti mangerebbero in 
lstofato. Ailora almeno daresti prova di valere 
i? qualcosa, 

fSi afirettino i provinciali a venire al Teatro 
Minerva, che di questi Spettacoli non si offrono 
frequenti le occasioni. Finora conviene dirlo, 
Ron fa che Udize a darne di simili. 










































Pictor. 


Un povero artiere friulano proveniente 
da Pinguente (Istria) ha perduto varie  Bunco- 
Role austriache dalla Stazione di Udise alla 
Orre presso Godia. L'onesto trovatore riceverà 
Mia mavcia generosa al momento della restitu- 
Rione, che potrà farla presso l’Amministrazione 
Ldel Giornale di Udine. 

Ia sera del 15 corrente fu trovato in giar- 
dino un cane da caccia dell'età di mosi sei circa 














ii La Nuuva Torino dico che fra varii pro- 
etti cho quanto prima saranno presentati ‘ al- 
l'esamo delin Camera, vi sarà quello relativo 
yllo giurisdizioni dei Tribunali locali, ovvero 
della Proture, facendosi in modo che scemino ie 
competenze dei Tribunali. correzionali, per ciò 
che riguarda le materie penali in grado di ap- 
pello, ta rivestendosi però 
mandamentale di guarantigie che possano ac- 
quetaro i cittadini sulio conseguanze della ri- 
forma -dei Tribunali circondariali. . 

— Gli onorevoli Farini e Lovito hanno op- 
posto successivamento una inflessibile resistenza 
ad accettare la prefettura di Palermo. 

Crediamo intanto di sapere che il commen- 
datorè Luigi Zini ha accettato questa impor- 

. tante prefettura, 

—.Il movimento dei sotto-prefetti e dei con- 
siglieri di prefettura non potrà essere fatto, se | 
non dopo che sarà compiuto quello dei prefetti, 
e che questi si siano recati alle loro rispettive 





mozzo pelo, Per maggiori informazioni  rivel. 

gersi all’amministrazione di questo Giornale, 
Ufficio dello Sinto Civile di Udine. 

Bollettino setfimanile dui D al 19 aprile 1876. 


Nati-vivi maschi 14 femmine 11 la Magistratara 


dorti a domicilio. 

Guido Rizzi di Ferdinando d'anni 2 o mesi 6 
— Luigi Rumignani di Giorgio di giorni 17 — 
Libera Nigris-Della Vedova di Luigi d'anni 20 
agiata — Catterina Fraucescatto di Giacomo di 
mesi 7 — Ermelina Fuinolo di 
anni 2 — Francesca Peressuti-Bianchi fu Pietro 
d'anui 55 ostessa — Virginia Spizzo di Gio- 
vanni di mesi 9 —- Angelica Luigli-Bissatini fu 
Felice d'anni 34 att. alle occup. di casa — Vir- 
ginia Marini fu Francesco d’anni 2 — Luigi 
Zuechi li Giovanni d'anni 4 — Matilde Picco 
d'anni 15 cucitrice — Maria Fabris di Luigi 
di anni 1 — Caterina Zampolo-Vicario fu Vin- 
cenzo d'anni 95 attend. alle occup. di casa — 
Maddalena Pianina di Ferdinando di mesi 1 — 
Teresa Rizzi di Giuseppe d'anni 5. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 

Rosa Gaspari-Ventarini fu Francesco d'anni 
69 attend. alle occup. di casa — Sante Castel- 
lan fu Francesco d’annì 46 agricoltora — Ba- 
nedetto Comasin fu Angelo d'anni 67 agricol- 


Domenico di 


— Sappiamo che nel ministero di agricoltura 
industria e commercio si studiano. le modifica- - 
zioni da introdursi nella tassa sui contratti di 
Borsa. Queste modificazioni hanno per iscopo di 
rendere la tassa anzidetta meno incomoda al 
commercio, e più profittevole alla finanza. Oggi 
stesso si è tenuta a questo riguardo una con- 


— Il ministro delle finanze ha istituita una 
Commissione, coll’ incarico di esaminare le istru- 
zioni ministeriali, i regolamenti e le leggi per 
la.tassa sulla macinazione dei cersali, e di av- 
visare ai temperamenti che si possono introdurre 
in pratica, affine di migliorare il metodo di esa- 
ziotie, senza diminuire le entrate. Questa Com- 
missione è composta dei deputati F. Ferrara, 
presidente, Breda, La Porta, Lioy, Marazio, Mo- 
ranì, Pecile, Pericoli, Sorrentino. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 16. Sono eletti deputati a Lilla: Ma- 
zure, radicale; Marsiglia, Bougut radicale; nel 
17°-Circondario di Parigi e a Bordeaux ballot- 


Morti nell'Ospitale militare. 
Giovanni Fusano di Domenico d'anni 21 sol- 


dato nel 72° reg. fanteria. 
Totale N. 19. 


Francosco Cattarossi muratore con Sauta Ro- 
daro contadina — Evangelista Antonietti agri- 
coltore con Angela Cainero contadina — Fran- 
cesco Cargnello agricoltore con Catterina Ascanio 
‘ contadina — Pietro del Gobbo agricoltore con 
Catterina Rojatti attend, alle occup. di casa. 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale 


Giovauni Toso agricoltore con Paolina Bar- 
betti contadina — Da Ros guardiano ferrovia» 
rio con Elisabetta Della Rossa attend. alle 0c- 
cup. di casa — Francesco Zearo parrucchiere 
con Anna Croatto attend. alle occup. di casa 
— Giuseppe Cantoal negoziante con Anna Ade- 
rinni attend. alle occup. di casa — Gio. Batti- 
sta Pojana agricoltore con Anna Lugano con- 
tadina — Luigi Tilatti negoziante con Antonia 
Bonara attend. alle occup. di casa. — Amadio 
Majer falagname con Luigia Quargnassi seta- 
juola — Giuseppe Riva artista di canto con 
Domenica Anna. Pantauali attend. alle occup. 
di casa — dott, Pietro Biasutti possidente con 
Angelina Bearzi agiata. 





Parigi 16. Il Journal officiet ha un Decreto, 
il quale stabilisce che l’Esposizione universale 
di ‘belle arti sarà indipendente dalla Esposizione 
annuale degli artisti viventi. Si aprirà simulta- 
neamente un'esposizione. agricola e industriale 


Ragusa 15. Gl'insorti ritiraronsi da Trebi- 
gos.inceadiando il viliaggio di Biovo. Uccisero 
Ù i | dnesaga, saccheggiarono un convoglio d: viveri 
mena non ti valgono, che pure vorrebbero ‘scortato da sudditi Austriaci che quindi posero 

Anversa 15. Ingenold, direttore delia Banca 
d'Anversa, si è suicidato. î 

Eietroburgo 16. Il Giornale di Pietrobur- 
90, riproducendo l'articolo della Correspondenza 
politica di Vienna sull’accordo che continua fra 
ì due imperi, invita il pubblico a non prestare 
alcuna fede alle voci allarmanti di cui la stampa 
è più vittima che complice. 

Lisbona 15. L'ambasciata giapponese è at- 
tesa tra breve.. La Principessa Isabella è grave- 
mente ammalata. I giornali considerano la visita 
del Principa di Galles come una testimonianza 
dei cordiali rapporti tra il Portogallo e l’In- 











— Abbiamo già annunciato che l'on. Sella 
ebbe un colloquio coì ministro dei lavori pub- 
blici. Or ci si assicura che l'on. Zanardelli abbia 
voluto sentirlo intorno ad alcune questioni re- 
lative alla ferrovia del Gottardo. 

— Il Commercio di Genova confermava la 
notizia che l'on. Seismit-Doda stia studiando un 
progetto di conversione dei beni delte Opera 
Pie, delle Fabbricerie, Parrocchie e Confrater- 
nite, ecc. Or leggiamo nel Diritto che questa 
notizia, specialmente nei particolari cha la ac- 
compagnano, è affatto inesatta, 

— L'odierna Gazzetta di Venezia dice che 
ieri alle ore 5 pom. è arrivato in Venezia S. E. 
il comm. Costantino Nigra, inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
d'Italia a Parigi. Egli scese all’Aibergo Reale 


Atene 17. Simos fu nominato ministro a Pa- 
rigi. Il Re conferì a Migliorati il gran Cordone 
di S. Salvatore. 

Bucarest 15. Il Principe Carlo non approvò 
completamente la lista ministeriale proposta da 
Vernescu; quindi questi si ritirò, Il 
Fiorescu sarà probalmente incaricato di formare 


Bucarest 16. Florescù è riuscito a comporre 
il Gabinetto che è formato di 
vatori, La lista dei ministri si 


elementi conser- 
pubblicherà tra 





— Il Diritto reca: Sappiamo che a membri 
del giurì italiano all'Esposizione di Filadelfia 
furono scelti i professori Btaserna e Cremona, 
lo scultore Monteverde ed il pittore De Sanctis. 
Sarebbe utile assai che il Ministero scegliesse 
per quinto giurato un ufficiale d'artiglieria. 
Questa scelta sembra una vera necessità per 
chiunque conosca l'altissimo grado di perfezione 
cui sono giunte, negli Stati Uniti, le industrie 
affini all'arte della guerra. 

— La Commissione pel riordinamento della 
contabilità dello Stato fu costituita dai Capo- 
ragionieri comm. Mo, Cattaneo, Cambiaggio, 
Lavagnino, Garnieri, Dana, Cerboni, Santo Pe- 
titbon, Botta e Minardini, 

— All’onor. Torrigiani fu affidata la presiden- 
za della Commissione per la tassa di ricchez: 


Roma 17. Si danno per certe le notizie che 
Zini fu nominato Prefetto a Palermo, Mayr a 
Napoli, Bardesono a Milano: le altre sono ancora 


Etoma .17. La Commissione per la revisione 
del macinato è convocata per il 
la Comissione per la ricchezza mobile è convo- 
cata per il 24. 

Suez 16. Il postale Sumatra della Società 
Rubattino, proveniente da Bombay, è arrivato 
e prosegui per Genova. 

Aden 16, £ passato oggi il vapore italiano 
Asia che ha a bordo Sir Salar Yung diretto 


26 corrente; 





Bukarest 17. lì nuovo gabinetto si è cos- 
tituito con Florescu alla guerra ed all’intorno, 
Tell alle finanze, Vioreanu alla giustizia, Corneu 
agli esteri, Orescu ai culti e all'istruzione e Gher- 
ghel ai lavori pubblici. 


Bombay 18. È arrivato stamane il Ba/avia 
della sogietà Rubattino. 

Milano 17. Avvenne un incendio negli uf- 
fici della tesoreria provinciale nel palazzo del Bro- 
rimasero distrutte molte carte. La causa 
dell’ incendio è ignota, L'incendio è spento. 

Parigi 17. Nell'elezione di Saint Arnaud 
Cher) ebbero Saint Sauveur, conservatore, voti 
5240: Rollet, repubbizeano voti 3149; Dindeau, 
repubblicano, voti 1974; vi sarà ballottaggio. 


— Il ministro Mancini è pressochè guarito. 
Si crede che riprenderà fra qualche giorno il 


— Togliamo dal Bersagliere; Nel movimento 
degli. agenti ‘diplomatici all' estero ci si afferma 
saranno compresi il generale conte di Robillant, 
spontaneamente ‘desiderebbe di avere nn 
lungo congedd, e il conte Luigi Corti. 

— Sembra che il: Ministro della guerra vo- 
glia riordinare le Compagnie alpine in quattro 
reggimenti. I comandi dei reggimenti a Verona, 
Milano, Torino e Cuneo, ed in queste località 
verrebbero concentrate le compagnie alpine du- 
rante l'inverno. 





Binda. 


Barometro ridotto a. 0° 
alto metri’ 116,01 sul 
livelto del mare m. m. 

Umidità relativa. . 

Stato del. Cielo . . 

Acqua endente ar 

rezione . « 

Vento { velocità chil, 

Termometro centigrado 


Tomperatura 





Orario della Strada Vervata. 


Arrivi 


da Trisste | da Venezia 


ore 1.19 ant {10.20 ant. 
« 9.19 :» | 2.45 pom. 





>, YI7 pom.| 822» din; 
ca 2,24 ant. 
da Gemona 


ore 8.20 antim. 
»_ 2.40 pom. 





P. VALIUDSI Direttora i 
©. GIUSSANI Comproprie 


| LOTTO PUBBLICO. :. 
Estrazione del 15 ‘aprile’ 1876. 
Venezia 70; ,88' 


Bari 46 

Firenze 15 

Miluno: © 47. 
Napoli 59 

Palermo 

Roma 28. 
Torino 46 
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cia. Premio lire 125. 


6) Al più bello Bue dell'e 
anni nato ed allevato ‘in Provincia. Premio 
c) Al più bel torello'da:6 mesi a du 
nato ed allevato in Provincia L. 50. ‘* 
Saranno date tre menzioni onoréioli ‘alla’ p 
bella coppia di Buoi da ingrasso o;da lav 
alla più bella coppia‘di° Vitelli ‘ d'anni ‘due: 
ed allevati in Proviucia; alla più ‘bell 
di Vitelle d'anni due nate ed 


vincia. . 
I meritevoli di 


da apposita Commissione da nominara 
Rappresentanza Municipate. 2 

1 concorrenti dovranno provare la’ nasci 
l'allevamento in Provincia mediante. Ceri 


del Sindaco locale. 


2. Spettacoli. — Festa da Ballo: 


sulla pubblica Piazza. 


Cuccagna con regali di danaro, 


getti di mangiativa. 


‘Fuochi d'Artificio eseguiti da. un 


Pirotecnico. 


La Commissione farà in modo che i forre 
stieri trovino tutti i comodi per Îa circostanza. 


Per la Commissione 
il Presidente 


G. TOMADINI. 


SITO: 
Un giovane di 27 anni, fornito di: ‘buone co- 
ropri servigi, ‘in'qua- 


guizioni agrarie, offre i j 
lità di Agente di campagna. — 
Per ischiarimenti rivolgersi al 


Givrnal 








‘in Chiavris'al numero XI.86 
vari magazzini in piano terra; co 
uso promiscuo d'acqua: 

Rivolgersì alla ditta Maddalena Coccol 








Roma 17. Il Diri/to assicura’ che. furono 
stabilite le nomine di prefetti: A Roma, Carao- 
ciolo di. Bella; si Napoli, Mayr; a Milano, Bar- 
dessuno; a Torino, Bargoni; a Genova, Casalis; 
a Bologna, Gravina; a Palermo, Zini; a Pavia, 





‘Osservazioni meteorologiche ‘. 
Stazione di Udine — R. .Istitato Tecnico 


= aprilo 1978 ore 9 ant 7 pi ore 7 Pei 











( massima 16,5 
( minima 
Temperatura minima gll’ aperto: 9.0 













Colpito da crudo morbo‘in brevissime " 
notte del 15 aprile, passava a>miglior.vita-' 
LUIGI ZUCCARO; 
Marito affezionàto, non potè sopraviver 
roso abbandono della sua diléità' Consorte 
chi di-tardò a raggiungerla nell’eterinità, 
La famiglia inconsolabile, porgéndo il’ 
sissimo annunzio, prega: d'essere dispensàtà' dell 
visite di condoglianza. "at 
Udine 16 aprile 1876, 














Insugurazione d'un nier 


IN PERCOTTO 
(Comune di Pavia di Udine.) " 
Essendo stato accordato dalle Autorit 
riori l'attivazione di un mercato mensile; 
mali e granaglie nella Frazione di Perdotto: 
tenersi' nel primo. mercordì di ogni mese, vie 
fissato di dare ad essò Ì 
maggio prossimo venturo. 
Or a festeggiare tale ricorrenza 
sione nominata dagli esercanti e frazioni; cdi 
Percotto ed appravata dal Consiglio Comunale :*’ 
ha divisato di dare i seguenti tratteniminti 5‘. 
1. Una esposizione provinciale di animi 
vini con concorrenza ai seguenti premi : 
. @) Alla più bella gioverica pregna dell'età 
di anni doe a tre, nata ed ‘P, 


principio col, 





tà da; dueav 











polierie, ed og- " 








Ila -Direzione del 


Afittarsi 





a’ cortile da 






























ATTI UPPIZIANI 


2 pubb. 
Strade Comunali obbligatorie 
Esecuzione della Legge 30 agosto 1868 
‘ Provincia dì Udine Distretto di Cividale 


Comune di Castel del Monte 


AVVISO 


Avendo il Consiglio Comunale de- 
terminata la esecuzione dei lavori oc- 
correnti per la costruzione della Stra- 








da Comunale obbligatoria che dal. 
confine di Cividale, sul rugo Pesul, 


‘’ nette al rugo Podpran in Comune di 
“Castel det Monte, secondo il Progetto 
già approvato con Decreto Prefettizio 
«.. 18.ottobre 1872 n. 28999, I, s' invi: 

. tano i proprietarj dei fondi da attra- 

versarsì, colla nuova strada, e-regi. 
— strate nell'Elenco qui in calce com- 
} ‘pilato; a dichiarare alla Giunta di 
accettare le somme valutate o a far 
‘ conoscere ì motivi di maggiori pretese. 
Castel del Monte li ll'aprile 1876 

Il Sindaco 
VELLISCIG. ANTONIO 
+ Il Segretario 
Romano Tormdo. 

. Proprietà da espropriarsi 
în Comune di Castel del Monte. 
1. Rieppi Giuseppe q. Daniele, Prato 








ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


Commissario straordinario all’amminì- 
strazione dell’ Istituto Nazionale per 
le figlie dei Militari italiani, il notaio 
sotto firmato in relazione al decreto 
teale 10 agosto 1873 n, 1601-2, ed 
all'assentimento impartito dalla Depu- 
tazione provinciule di Torino in data 
13 marzo passato, rende pubblicamente 
noto, che nel di lui ‘studio in Udine 
via Rialto n. 5, coll'intervento di 
persona incaricata dal suddetto com- 
missavio regio, si procederà .il giorno 
15 maggio venturo alle ore 11 ant. 
alla pubblica gara per la vendita dello 
stabile sottotrascritto, di ragione dal 
Lascito Cernazai pervenuto all’ Isti- 
tuto nazionale citato,. alle condizioni 
di che in appresso. 


. Stabile da vendersi. 


Casa con botteghe e sottoportico ad 
uso. pubblico posta in questa città sul- 
l'angolo tra le vie Mercatovecchio: e 
Merceria, coscritta coll’anagrafico n.2 
segnata nella mappa di Udine col n. 
1026 di censnarie pertiche 0.12 colla 
rendita di lire 587.52 e col reddito im- 
ponibile di lire 1218,23, confinante 
colle proprietà Gaspardis e Pe loso. 


Condizioni della vendita. 
1. L’asta ‘è aperta.sul prezzo di | 


| 17000.00; ogni’ aumento: non potri 


essere inferiore alle lire 100. ; 
. 2, La' delibera avviene ad estinzione 








di Gomena, como nel verbale 28 marzo: 











































QIORNALIE DI UDINE 





p. p. a questo numero, 


Gemona, 4 aprilo 1876 
Il Cancelliere 
Ziono. . 





AVVISO INTERESSANTE 
Il sottoscritto. ricevo commissioni di 
Calce viva di qualità perfettissima al 
prezzo di L.-2.550. al quintale, ossia 
100 il. franco alla stazione  ferro- 
viaria di Udine, « per altre località a 

prezzo da' convenirsì. 

Antonio de Marco 
Via tel Sale n. 7. - 


Gli articoli popolari sull’ fe 
gliene coniunnle, e sull’ Igiene 
provinciale. (el dott. Antongiuseppe 
Pari, stati pubblicati in Appendice di 
questo Giornale, per ricerche private 
e di qualche ufficio vennero raccolti 
in dne Opuscoli» Trovansi presso que- 
st' Amministrazione, il minore cent. 
50, il maggiore a L. 1. Con essi VI 
giene pubblica viene piantata su prin- 
cipj scientifico-sperimentali in luogo 
degli empirici. 




















di ROMAGNA e SI 
per la zolforazione dello viti di perfetta qualità, > 
macinazione è in vendita presso 


LESKHOVTIO & BANDIANI 


UDINE 


pn 


ACETO DI PURO VINO 
STRAVECCIMNO 
ESSENZA D'ACETO NERA E BIANCA 


VINI: NAZIONALI 
DELLE MIGLIORI PROVENIENZE 


Acquavite pura Zarpa di Piemonte e Puglie 
TUTTO A PREZZI RIDOTISSIMI 


Presso G. COZZA fuori Porta Villalta. 


a 


IL MONDO 


COMPAGNIA ANONIMA D’ASSICURAZIONI 


A PREMI FISSI CONTRO L’ INCENDIO E SULLA VITA 
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ti mappa al n. sa colla superficie ‘ di ‘candela; 
i metrì quadrati 69.92, coll'i ì . È i È lita è. ini Vi n 
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